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SINTESI DELL’INTERVENTO
DELLA DR.SSA LIDIA SCARDALA
Convivo con il mal di testa da oltre 20 anni, un percorso a ostacoli con innumerevoli tentativi di risolvere il mio problema… purtroppo infruttuosi. Anzi, gli attacchi sono diventati sempre più dolorosi e frequenti nel tempo, soprattutto in corrispondenza dell’ovulazione e delle mestruazioni, con una forma di cefalea ormai cronica. 

A cosa ho dovuto rinunciare? Allo studio, al lavoro dei miei sogni, a tante serate con gli amici, ai viaggi, ecc.: la mia vita è stata profondamente segnata da questo disturbo. Avevo iniziato la scuola per interpreti e traduttori ma a causa della malattia ero incostante nel rendimento, impossibilitata a concentrarmi ed ho deciso di lasciar perdere. Così ho dovuto e devo tuttora rifiutare impieghi che per me sono insostenibili, dato che non sopporto i luoghi troppo rumorosi o gli odori intensi. Anche le mie relazioni sono state molto penalizzate: il mal di testa in genere si intensifica la sera, così capita che declini a priori gli inviti degli amici per timore di star male o di essere di peso. Si tratta purtroppo di un circolo vizioso: paura del dolore, inibizione, frustrazione, autocensura. In me si è scatenato un meccanismo emotivo da cui è difficile uscire. A maggior ragione perché, come spesso accade a chi vive questa malattia, mi è capitato di sentirmi sola, non creduta e non capita, nemmeno da chi mi sta più vicino. 

Da qui è nata l’idea di attivarmi nell’Associazione ALCE, un comitato operativo della Fondazione CIRNA onlus, composto da personale volontario medico e laico. Ho iniziato in punta di piedi, scrivendo sul forum che è uno dei punti di forza dell’associazione. Mi ha permesso di confrontarmi con altre donne nella mia stessa situazione, di essere compresa. L’impegno a poco a poco è cresciuto e così la mia consapevolezza tanto che oggi ho iniziato un percorso che mi aiuta ad evitare un abuso di analgesici ma ad affrontare le crisi grazie alle mie risorse. In tutti questi anni infatti ho sperimentato diverse terapie, sia di profilassi che al bisogno, con risultati scarsi. Fra queste, anche la pillola contraccettiva che, in un primo tempo, mi aveva dato sollievo ma che poi a lungo andare ho scelto di abbandonare perché non ne traevo più benefici. Oggi ho accettato di convivere con il dolore, abbassando di fatto le mie aspettative. Sapere che è disponibile un anticoncezionale ormonale innovativo che può aiutare a prevenire le crisi o ridurne la gravità, è un’ottima notizia per me e per moltissime altre pazienti. È confortante che la ricerca ci metta a disposizione armi nuove ma è altrettanto importante affidarsi ad esperti competenti. Anche questo è uno degli obiettivi della nostra Associazione che è in contatto con i più importanti centri cefalee in Italia e con i migliori specialisti. Un approccio integrato, nel rispetto delle specificità che la donna presenta, legate soprattutto all’equilibrio ormonale, è determinante per poter gestire la cefalea e ridurre il suo impatto sulla qualità della vita. Il nostro obiettivo è non dover più rinunciare a nulla a causa del mal di testa.
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